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Taluno forse, e s’io non m’inganni, particolarmen- 
te L. DesancUs farà viso arcigno al titolo di questo 
scrittarello, quasi appuntandomi nuovamente di trat- 
tar con ingiuria, il celebre autore del Saggio dom- 
matico storico sulla Confessione. Io non vuò giusti- 
flcarmi come di un mal fallo, ma vuò spiegarmi 
sopra qualche malinteso del Teologo di cui volli pas- 
sare a rassegna e confutare la falsa dottrina sul Sa- 
cramento della Penitenza. Questi malintesi ho avuto 
il comodo di conoscerli, perchè ho veduto la terza 
edizione che egli ha fatto del suo Saggio e la prefa- 
. zione che vi ha aggiunto a mio carico per ingrossa- 
re il volume. Dice in quella, che ha letto il mio di- 
scorso « ed ha credulo non dovervi fare formale ri- 
sposta. » Ma se diceva di non aver potuto o saputo, 
non diceva egli meglio ? non per ii valore del libro, 
che lo non monto in questa superbia, ma per la po- 
tenza insuperabile del vero, che toglie sempre il fla- 
to alla falsità e all’errore, per quanto possa compa- 
rire azzimato di belle forme, in belletto di sotti- 
gliezze e cavilli da disgradarne un rabula od un ari- 
slolelico del medio evo. 0 perchè non ha credulo di 
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dovervi fare una formale risposta ? per queste ragio- 
ni ; e sono cinque di nupiero, che io torrò ad esa- 
minare a una a una per vedere se siano anzi prete- 
sti, e mettere il pubblico che ne abbia bisogno al 
caso di giudicare se sìan ragioni con ragione o sen- 
za ragione. 

La prima è che il mio discorso rigurgita da capo 
a fondo d’ ingiurie ; ma questo si direbbe in ribobo- 
lo Toscano, scappar per il rotto della cuffia. Tutti 
quelli che sentonsi pizzicati sul vìvo, per esser col- 
ti in fallo, o d’ignoranze, o di taccberelle di mala 
fede, 0 di false citazioni, o di testi mutilati, o di sto- 
ria travisata, quando non abbiano altro scampo, che 
altro di fatto non ne possono avere, gridan subito ; 
aW ingiuria : le ingiurie non son ragioni : e cosi non 
solamente credono aver ripreso il campo, ma di po- 
ter anche porre la taglia^ Ma ecco dove sta il ma- 
linteso ; che si pigliano per ingiurie le scoperte e le 
manifestazioni che si fanno di certe astuzie, di cer- 
te fraudi, di certi sutterfugi, di certi arzigogoli. An- 
che chi ha rubato senV esser, com’egli creda, vedu- 
to rimprovera d’ingiuria chi gli dia del ladro ; ma 
si sarà egli perciò bastantemente difeso? se trovi 
chi s’acquieti al suo risentimento potrà godersi il 
balzello, ma in caso diverso dovrà confessare il fur- 
to e andarsene. scorbacchiato. Io non m’acquiéto al 
rimprovero del Desanclis, ma rispondo che le‘ mie 
non sono ingiurie, sono scoperte, sono argomenti 
su queste scoperte, deduzioni da questi argomenti, 
richiami alle regole logiche per non aver conclusio- 
ni dai Canicolare al generale; perché se io penso che 
voi SIg.' Desanclis sappiate, convenire agli individui 
quel che conviene alla specie, non dovele farmi cre- 
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dere d'ignorare che non cohvienc alla specie quel che 
conviene ali’individuo. Non l'avete ietto il Codino ? Se 
poi sono scappato in qualche frizzo o per buon umore 
o per Impazienza, che v'abbia fatto arricciare I ba(D, 
non avete per questo onde tórre motivo a lasciar sen- 
za risposta gran parte dei mio libretto. 0 l'analisi di 
tutti que’ fatti storici ; o la rassegna di quelle vite 
de' SS. Padri de’ primi Secoli ; o quelle testimonian- 
ze de'celebri scrittori protestanti, che sono ingiurie ? 
S. Tommaso, S. Ambrogio che avete stroppiato e 
che lo vi ho reso rassettati delle rotture, che so- 
no ingiurie ? É un ingiuria il celebre Manzoni ? il 
dottissimo WIseman ? E se Io volessi recriminar- 
vi, direi : quanto siete cristiano per non rispóndere 
alle ingiurie, quando non sapete da che parte vi 
rifare 1 ma quanto siete altrettanto bravo per dir- 
ne, che le non son davvéro frizzi o burlette, ma le 
son villanie, vituperi, trivialità; e non son contro 
una persona, ma contro un ceto, gli Ecclesiastici 
secolari e regolari, contro una Società che è la Chiesa 
Cattolica. In una parola la vostra prima ragione 
non è mano che scioglie, sibbene spada che taglia 
il nodo gordiano ohe lion potete sgruppare. Ma voi 
non siete Alessandro. . . 

La seconda ragione perché non rispondete al mio 
libro è percbè ho falsificato la Bibbia dove la ho 
citala. Voi negate l'autorità della Chiesa e il suo 
magisterio unico ed esclusivo nella interpretaziune 
delie Sante Scritture ; anche voi avete citato la Bib- 
bia; cbi giudica tra voi e me della retta inlerpre- 
lazione ? a qual tribunale senz'appello mi chiamate 
voi ? a quello dello spirito privato ? a quello del li- 
berò esame ? vedete che siete In contradiziode I se 
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ogni spirilo privato ha il diritto d’interpretar le 
scritture secondo la sua intelligenza o come mi ap- . 
puntale voi di falsi flcazione, di alterazione ? di qual 
norma vi servile per giudicare in questa quislione? 
Io vado sicuro, appoggiato all’ autorità della Chiesa, 
ai Pastori della quale nella persona degli Apostoli 
viandanti a Emmaus, Cristo aprii’ intelletto affinchè 
intendessero le scritture ; della Chiesa che è fonda- 
mento e colonna della verità ; de’ Pastori ai quali 
fù detto da Gesù: chi ascolta voi ascolta me, e chi 
dispregia voi dispregia me. E badate, che non per 
voi, ma per amor del vero e per carità versoi sem- 
plici io mi trattengo su questo proposito, imperoc- 
ché io dissi per burla, ma voi mi recriminate dav- 
vero in questa seconda ragione ; e sapete che la 
recriminazione conferma Timpulazione dell’ accusa- 
to. Ciò sia per disgressione. Quando ho citato la Bib- 
bia ho preso talvolta il senso della Bibbia, talvolta 
le parole identiche; e chi riscontrerà la Bibbia, fos- 
s’anche quella tradotta dal Diodali, troverà che non 
ho punto adulterato il senso e le parole sono tradot- 
te dai latino, vale dire dalla Volgata. Ognuno poi 
vede che può esser un errore tipografico il v. 3. 
sbagliato per il v. 2. del c. 18. di S. Matteo alla 
mia pag. 33. dove non ho rossore di dire, che co- 
piando quel lesto, m’è scorso l’occhio alla linea su- 
periore ov’è mandala seniorum, distratto dalla linea 
ove doveva trattenermi a tradurre mandalum Dei ; 
ma questo a che monta ? non eran elleno i coman- 
damenti di Dio, le tradizioni e le leggi de’ padri di 
coloro cui G. C. faceva quel rimprovero ? che cre- 
dete voi che i comandamenti di Dio cominciassero 
colla Bibbia ? E in questo caso dove li lessero Abra- 
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ino, Isacco, Giacobbe e tulli i discendenti dalie pri- 
me stirpi innanzi che Mosè scrivesse il Pentateuco ? 
Voi mi appuntate travisato e tronco il passo che ci- 
to alia p. 12.’ di S. Pietro 2. Ep. 1. 20: che non per 
la propria interpretazione si raggiunge l’intelligenza 
del profetico discorso ; e il Diodati, che non dev’es- 
servi sospetto, dice : « Sapendo questo in prima che 
alcuna profezia della scrittura non è di particolare 
interpretazione. » Non è egli Io stesso signiflcato, 
che le divine scritture non debbono interpretarsi 
dai particolari, dai singoli, ma tutti i fedeli debbo- 
no assoggettarsi alla interpretazione autentica, che 
non può esser tale se non quella che viene dall’au- 
tore, o da chi è delegalo da Lui ? Ora nel caso no- 
stro l’autore delle scritture è Dio, e la delegazione 
è stata fatta alla Chiesa della quale ha dello Cristo: 
« Se disdegna (il fratello) di ascoltar la Chiesa siali 
come il pagano o il pubblicano. » Quindi io vi ho mo- 
strato ad esuberanza nel mio libretto, che avete tra- 
volto ad altri significati il senso delie scritture nei 
passi che citale, e mi sodate con tutti i controver- 
sisti romani a farvi dimostrazione di queste altera- 
zioni ? Ditemi di grazia è naturale il senso, è ovvio 
quello che voi date al celebre passo di S. Giovanni : 
saranno rimessi i peccati a coloro cui li rimetterete e 
ritenuti cui li riterrete^ intendendo ciò detto della 
predicazione del Vangelo? Voi mi direte: bisogna spie- 
garlo. Dunque quello non è il senso ovvio é natura- 
le. O allora perchè appuntale'me di travolgimento, 
dove non rendo il senso ovvio c naturale ? ma io 
rendo il senso vero perchè accolgo l’interprelazione 
autentica del tribunale a ciò divinamente istituito ; 
e voi donde togliete l’interpretazione di predicare il 
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Vangelo dal lesto, che parla di rimellere e ritenere 
i pepcall? 

a Le interpretazioni stravaganti, voi seguitate, per 
non dire empie (tò bel bericuncolo che mi regalate, 
voi che m’appuntate d’ingiurie a rigurgito !), che il 
nostro Ponlradittore da alia Bibbia per trarla al suo 
parlilo, son tante che sarebbe cosa ben lunga il no- 
tarle tutte. » Badate bene le son le medesime che han- 
no tulli i Padri ne’loro Scritti, a’cui dottissimi e su- 
datissimi volumi, non so se vogliate dare di naso 
in tasca colia vostra grand’opera accresciuta di una 
Prefazione, lo ho tradotto alla p. 1. Tu sei Pietro e 
sopra questa pietra fabbricherò la mia' Chiesa etc. 
alla pag. 23. spiego, come sopra Pietro Cristo ha 
edificato la Chiesa come sovra Se, di cui farebbe le 
veci dopo che sarebbe ritornato glorioso alla destra 
di suo Padre. £ di falli quest’Apostolo si chiamava 
Simone ; Gesù gli cambiò il nome in quest’ altro di 
Cephas, che dal Greco in latino vale: Pietra, donde 
poi desunse: e sopra questa pietra fabbricherò la 
mia Chiesa. Ogni altra interpretazione è falsa, sendo- 
chè rende ozioso 1’ atto di Cristo di mutare il nome 
a Simone, perchè se si volesse intendere : e sopra 
la confessione della divinità di Gesù resa da Pietro 
la parola pietray non avrebbe più sintassi il discorso, 
e sarebbe ingiurioso il supporre che Cristo parlasse 
senza sintassi. Che se vi venisse in capo di rifriggere 
quella vècchia obiezione, sappiate che son pronto a 
rispondervi ; in primo luogo : che la data interpreta- 
zione è stata sempre ritenuta dalla Chiesa Greca e 
Latina, come lie attesta il consenso di tutti i Padri 
Greci e Latini ; secondamente: che se, oltre questo 
significato, alcuni Padri intendono il lesto sopra 
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questa pietra^ signiflcare la conressione della di- 
vinità di Gesù Cristo resa da S. Pietro, egli è perchè 
onde tal confessione profllli a salute, è necessario 
farla in unione .con Pietro, nello spirito di Pietro, 
guidali da Pietro sempre vivente ne’suoi successori ; 
analmente : se S. Paolo chiama domestici di Dio e 
concittadini de'Santi quelli che sono sopraediflcati 
sul fondamento degli Apostoli, e siccome i fonda- 
menti son pietra, e degli Apostoli il primo è Pietro 
in cui come nei capo trovano il principio dell’ unità 
del corpo, cosi Pietro è la pietra sù cui è ediQcata 
la Chiesa, pietra visibile, sovraposla all’ invisibile 
ed angolare Cristo Gesù. Ma io vi dirò inflne il per- 
chè vi scalmanale tanto a esortare il lettore che apra 
la Bibbia c giudichi delLi interpretazione del buon 
monaco : prima perchè non sapete darvi pace di 
trovarvi sconQllo nella prova che avete fallo da cri- 
tico, da storico, da loico, da Biblico e credete poter- 
vi rifare, sicuro che siansi sparsi esemplari in gran 
numero di Bibbie del Diodali, dove certamente non 
trovasi la traduzione simile alla mia ; secondo per- 
ché ottenuto che non trovisi in queste bibbie identi- 
tà di versione i semplici vi credano e mi sUraino 
alleratore de’tesli allegali ed in conseguenza mi tol- 
gano fede alle altre citazioni; cosi va bene che 
manteoctela parola di non rispondere a me, ma cer- 
cate di abbindolare chi crede a voi quando esponete 
le ragioni per cui non mi rispondete. Ponete mente 
come tulli sanno, che chi è nell’acqua e sbraccia trop- 
po, 0 fa pompa di nuoto, o è neU’uIlimo pericolo di 
affogare. Volete un aiuto per ritornar salvo nella 
navicella della Chiesa ? Eccoci tutti quanti siamo 
cattolici, prontissimi a darvi la mano ad abbracciar- 
vi fratello riconciliato. * ' 
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Se mi dite, che io piglio!’ interpretazione del Van- 
gelo da Varrone e da Cicerone, vi risponderò che 
voi pigliale gli alberi per campanili, Imperocché io 
mi valgo di quell’autorità per darvi l’etimologia 
della parola Confessione a mostrarvi che l’uso che 
ne facevate non solo era un marrone in Religione, 
ma anche in Filologia. Ma la cosa speciosa si è che 
per l’appunto voi stesso In questo luogo manchere- 
ste in quello che- mi appuntate, imperocché scap- 
pandomi fuora poliglotto mi dite che la voce poeni- 
tenlia è traduzione della voce fisxàvota e questa del- 
r ebraica teshuba che valgono resipiscenlìa ; ed a 
mostrare che Vage poenilentiam deìl’ Apocalisse se- 
condo la Volgata, ha 11 senso di resipiscerc mi addu- 
cete rautorilà di Cicerone, perché io non ho potuto^ 
nò poteva riflettere non essendo poliglotto come voi. 
Ma lo che non vuò e, come dite voi, non posso far 
pompa di tanto peregrina erudizione, e di cosi va- 
ste cognizioni etnografiche, mi contenterò di dirvi, 
che non avete perciò da far tanto di berretta al teo- 
logo benedettino per avervi somministrata una pro- 
va ulteriore contro la Confessione, e come voi man- 
date i lettori alla bibbia onde giudichino dell'Inter- 
prete cassinese, lo gli pregherò di leggere il Porcel- 
lini alla voce poenitentia^ perchè giudichino dell’ El- 
lenista e dell’arcisinagogo. (1) 

(i) Lattanzio dice che i Cristiani usavano di tradurre 
dal greco piuttosto resipiscentia, come più adatto voca- 
bolo all espressione, di due cose, cioè : dolor del passato e 
mutazione per Vapoenire che poenitentia rigorosamente equi- 
varrebbe solo a dolore del passato. {Instit.L, vi. c. 24. — Ri- 
lèggasi il mio libretto alla p. 62.) 

•), 
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La terza ragione per cai non mi rispondete si è 
perchè io argomento colle tradizioni che voi non 
ammettete più e che avete rinnegato abbandonando 
la Chiesa. Sicuro! che io le metto al paro della Bib- 
bia : se elleno sono parola di Dio, rivelazione ugual- 
mente che la bibbia ! O chi dice a voi che la Bib- 
bia è parola di Dio ? come io sapete ? senza l’aiuto 
delle Tradizioni voi non potete rispondermi a que- 
ste interrogazioni, le quali non aumento perchè vuò 
che sentiate come ragionano alcuni dotti protestanti 
su questa materia. Lutero, Calvino, Zuinglio, dice 
Draseke (Predicten,) « riguardan la Bibbia come la 
(( base fondamentale delia fede; ma i testi di questo 
« libro debbono essere intesi, e per essere intesi 
a debbono esser tradotti : questa traduzione è evi- 
a dentemente l’opera di coloro che hanno meditato 
« sulle parole della Bibbia e che sono obbligati di 
(c darne l’interpretazione. » £ segue il Dott. Krug : 
a Ma questa la è un’impresa ben difficile ove la Scrit- 
c( tura ha una parte subordinata ; perchè ogni scrit- 
te to che non è per il' suo fondo in se stesso chiaro 
d e attende la sua chiarezza da interprete, obbedisce 
« a questo interprete e corre rischio ad ogni momen- 
« to di esser falsificato. Allorché gli uomini vogiio- 
« no scrivere o portare questo rischio non significa 
« gran cosa ; ma se si ammette che Dio ha parlato, 
« che si ha davanti a se la parola divina che dee 
« condurci alla salute, chi oserà assumere la vespon- 
(( sabilità di una interpretazione ? Non è egli da te- 
a mere, che non si trlffiuca male la parola divina e 
« che cosi non si conducano gli uomini alia loro 
« perdita eterna ? Di qui emerge ia necessità di una 
« interpretazione legitiima, autentica, solenne, se ne 
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« bisogna una in generale. La Chiesa cattolica donquc 
« ha perfettamente ragione sii questo ponto ( Philoso- 
« phisches goatachten in Sachsen des Rationalismus 
R ond des supranaturalismus 1827.) » Anche queste 
testimonianze le piglierete per ingiurie? Siccome 
non sapete che rispondervi contro, io credo di si. 

Ma andiamo Innanzi. « Ella è la tradizione e non 
« la Scrittura, dice Leasing, la rupe sulla quale é 
R fondata la Chiesa di G. C. » (2). Anzi, prosegue il D. 
R Semler, la non è che l' ignoranza deila storia (to’ 
« bel confettino t ma non ve lo do io), la quale ha 
« fatto confondere la Religion Cristiana colla Bib< 
n bia, come se non v4 fossero stati Cristiani quando 
<( non vi era la Bibbia, come se i primi fedeli non 
R avessero potuto essere pietosi Cristiani, perchè non 
R conoscevano che uno de* quattro Vangeli e alcane 
R Epistole (3))). Appunto soggiunge il D. Griesbach «i 
T( prim^ cristiani ebbero per maestri o glt Apostoli 
« o gli uomini Apostolici : essi attinsero neli’ inse- 
« gnamento orale, i precetti della dottrina cristiana 
a avanti di aver potuto leggere i libri sacri (4) ». Va 
benone ; ripiglia in un altro luogo il* celebre Les- 
sing: a il cristianesimo era già sparso avanti che 
a uno degli Evangelisti si mettesse a scrivere la vita 
« di G. C. si diceva il Poter avanti che fosse scritto 
« da S. Matteo, perchè G. C. stesso l’avea insegnato ai 
« suoi discepoli. La formula del Battesimo m usitata 
« avanti che la fosse riferita dallo stesso S. Matteo, 
« perchè G. C. l’aveva prescritta ai suoi Apostoli. 
R Ora se 1 primi Cristiani per battezzare non hanno 

(2) Beitrdge zar Geschichte wide LiCeratiir. t. iv. p. 182. 

(3) Hirsching’s hystorischy flandbuch. f. xxii. /j. 293. 

(4) Curae in hystor- textus Graeci. 
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« avuto bisogno d’aspetlar la formula scruta dagli 
(( Apostoli e dal Vangelisti, perchè l’hanno avuto per 
(T gli altri Sacramenti ? se pregavano c battezzavano 
(( dietro il precetto di G. C. trasmesso oralmente co- 
(( me avrebbero esitato d’ attenersi ugualmente ad 
« altri precetti di G. C. per altri punti del Cristiane- 
A simo? Se G. C. credette la preghiera e il battesi- 
A mo degni di una raccomandazione orale, perchè non 
K avrebb’ egli fatto altrettanto per tutto ciò che gli 
A Apostoli insegnavano sulla sua persona e sù ciò 
A che il mondo doveva creder di Lui ? Forse perchè 
(( non è fatta menzione di un tal precetto nel nuovo 
(( Testamento? Come se gli autori del Testamento 
A avessero mai preteso di raccontare tutto ciò che 
A G. C. aveva detto e fatto ; come se non avessero 
A positivamente atTermato il contrario e ciò appunto, 
A per quel che sembra, onde lasciar sussistere a la* 
A lo deila parola scritta la tradizione orale (3). » A 
questa dottrina fa eco il chiarissimo Grozio in questa 
sentenza : a Gli Apostoli non hanno avuto l’inten* 
A zione di esporre a lungo nelle loro epistole le dot- 
(( trine necessarie alla salute. Essi le scrissero oc- 
A casionalmenle a proposito delie questioni che loro 
A si presentavano. Non trattando la maggior parte 
A della dottrina fondamentale della fede che in poche 
A parole e per cosi dire, di passaggio, sapevan bene 
A che si sarebbero imparate facilmente le altre, gra* 
(( zie aU’nso della predicazione introdotto nelle chie* 
A se che avean fondate (6). » E ripiglia Lessing a Se 
A noi siamo sinceri dobbiamo confessare, che le 

( 5 ) Jheolog. Nachlass. p. M . 

( 6 ) Ep. 582 . in. coUect. an. 1764 . 
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a prove allegale per mostrare nella santa Scrittura 
« un’opera compiuta, non possono vconvincere i cat- 
« tolici, se lo stato della questione è bene stabilito. 
(( Non si saprebbe provare che gli apostoli egli evan- 
« geiisti abbian composto le loro scritture nel dlse* 
« gno di stabilire un sistema compiuto di dottrine. 
« Non si è mai cercato per 1 primi quattro secoli la 
« prova della religion cristiana negli Scritti del nuo- 
« vo Testamento, il quale non ha servito tutl’ai più 
(( che a spiegarla e confermarla. Ecco quel che ho 
« imparato dalla lettura assidua ed attenta de’Padri 
« de’primi quattro secoli e sono al caso di entrare, 
« su questo proposito, nell’ esame il più rigoroso coll’ 
« autore patristico più dotto, certamente non ha più 
« fonti di me a sua disposizione (7) ». a Da tutte le 
(( investigazioni fatte fin qui, deduce Mùnscher, re- 
« sulla la prova che i protestanti non hanno a loro 
« favore la storia quando combattono la tradizione. 
« La Chiesa Cattolica non ha torto a sostenere che 
« la tradizione godeva di una grande autorità presso 
<( i primi cristiani (8) ». « A tempo di uno de’disce- 
<( poli degli apostoli, di nuovo Lessing, vuò dirmi d’I- 
« gnazio (badate non è il Loyola, il babbo spirituale 
« del Bellarmino), i cristiani non credevano che alle 
« parole de’loro vescovi, nè era loro permesso doman- 
« dare prove scritte d’un insegnamento orale ; i Ve- 
« scovi stessi davano alla parola altrettanto valore 
« quanto le ne davano gli apostoli (9) ». « Cosi, dice 
« Garve, la religion Cristiana facendo scorrere i suoi 



(7) NuLliigc JiUhsvort auf etne sdir luuùHhige, 

(8) Handhiich tìer Heligion. t. i. p. 344. 

(9) Theolug. Nacìilap. p. 55. 
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K dommi dalla rivelazione divina, si riguardava la Ira- 
« dizione come un oracolo sacro in materia di fede ; 
« si riguardava inoltre come un elemento neccssa- 
« rio alia religione, l’armonia più intima de’ suoi 
« membri fra loro e la loro perfetta unione nelle dot- 
« trine e nella liturgia (9). » Laonde conclude Les- 
sing : « Mi è impossibile di chiuder le orecchie 
« quando tutta l’antichità depone in favor detta tra- 
« dizione con un tuono di voce che i nostri riforma- 
« lori hanno troppo sdegnato. Essi avrebbero dovu- 
te to concedere alla tradizione, la stessa autorità di- 
ci vina che giudicarono a proposito di attribuire esclu- 
« sivamente alta scrittura (10) ». 

Voi vedete ora signor Desanclis, eh’ io non vengo 
a voi, con armi strane, nè vi cito i Veda, o il Ko- 
rano, o lo Zend Àvesia, nè Cicerone o Yarrone, ma 
vengo coi ragionamento e l’autorità de’ più celebri 
scrittori protestanti, ministri, seguaci, predicatori del 
S. Vangelo come voi, ma che hanno avuto più sale 
in zucca di voi ; che mi rispondete ? di non cono- 
scerli ? ma allora sareste un forestiero in casa vo- 
stra; di rinnegarli ? e ailora con quale autorità vo- 
lete farvi credere ? voi ricusate la tradizione, la Chie- 
sa, i padri, i concini, I’ autorità de’papi, ed anche le 
sentenze de’vostri dottori ; volete farvi credere nel- 
la fede e neH’autorilà vostra ? Chi siete voi ? donde 
siete venuto? qual missione avete? Eravate un cat- 
tolico Romano, ora siete un Riformato, domani po- 
treste essere un Giudeo quest’altr’anno un Musul- 
mano; colla medesima facilità che avete mutato di 

(10) Schrijten. 

(11) Fragni, t. vii. j>. IL'2. 
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Comunione polresle cambiare di Religione. Mostra- 
teci come Mosè, Aronne, gli Apostoli la vostra mis- 
sione con documenti divini e vi crederemo. Ma tor- 
niamo a noi, che esaminiamo la vostra terza ragio- 
ne che avete avuto di non rispondere al mio libret- 
to e vedete che è una ragione senza ragione, anzi 
contro la ragione degli stessi scrittori protestanti. £ 
se io mi son fermato un po’più lungamente Su que- 
sta, è perchè ho voluto lotto dire quanto mi pareva 
bastare a rovinar la base che sostiene quel che ave- 
te scritto ed a me è pervenuto raccolto in un opu- 
scolo, sulla Tradizione, che del rimanente è un guaz- 
zabuglio e uno zibaldone di tuli’ insieme, che il 
nostro Burchiello descriverebbe 

Cicerbitaccia verde e pago.nazza, 

Chiocciole arrosto e bacce di guaime. 

Puledri magri e corde di Stambecco, 
Campane rotte c stafTe sgangherate, 
e che so io ! Ditemi ade^o a chi torni meglio quei- 
Tabito di ipocrita che mi aggiustereste alle spalle a 
voi 0 a me ? chi è che onora Iddio coile labbra e col- 
la bocca, chi si attiene alla parola morta de’ codici 
0 alla parola viva che anima quel che giace scritto 
determinando il suo significato, per cui usandone 
si sa quel che si dice ? 11 senso di tutto ciò che è 
scritto è nella tradizione, divina se lo scritto è di- 
vinamente ispirato, umana se lo scritto ha per autore 
Tuorao. S.Marco per esempio ha scritto in greco; come 
fate a Intendere il greco ? coll’oso della grammati- 
ca e del dizionario. £ quando non vi giova per l’in- 
telligenza il dizionario, voi invocale l’uso, la parola 
viva degli uomini viventi a’quali è natorale quella 
lingua, i quali tradizionalmente conservano i slgni- 
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Acati di que* vocaboli usali da’ loro antenati è che 
oggi son fuori d’uso, o ad altro uso trasferiti. Ogni 
nazione civile ha il suo tribunale autorevole donde 
procedono le interpretazioni autentiche delle parole 
e le determinazioni del signiAcato proprio e trasla* 
to de’vocaboli ricevuti dai maggori, e le voci nuo- 
ve per incarnare le nuove Idee attinte dal quotidia- 
no progresso nelle scienze, nelle lettere e nelle arti. 
E la società dei Fedeli di 6. C. mancherà di questi 
tribunali, di questa autorità, di questo magisterio, di 
queste tradizioni, senza di cui ogni Comunità rinno- 
verebbe la confusione di Babele ? 

Voi mi dite, che per Istabilire la tradizione son 
costretto ad ammassare una quantità di errori da 
far pietà ; e citate dal mio libro queste parole : Id- 
dio per i Patriarchi, per i profeti e finalmente per il 
Figlio suo ha manifestalo la sua verità agli uomini ; 
questo è un errore da far pietà ? ma non 1’ ho detto 
io, l’ha detto S. Paolo nel 1. cap. della lettera agli 
Ebrei. Seguitiamo ; ma non lutto ciò che ha rivelalo 
ispirando i Santi scrittori ha comandalo che fosse 
scritto ; se non lo ha comandalo, dunque ha voluto 
che tradizionalmente si conservasse, se ha comanda- 
lo che lutto fosse scritto e nulla rimanesse tradito 
allora avrebbe disobbedilo S. Gio. Vangelista, e ci 
avrebbe ingannato S. Paolo che dice nella seconda 
ai Tessalonicesi c. 11. v. il. « custodite le tradizioni 
che avete imparato sia per il discorso, sia perla no- 
stra Epistola » ed in tal caso gli è pur di S. Paolo 
questo errore da far pietà. Proseguiamo: stabilendo un 
magisterio conservatore di queste tradizioni ; ma que- 
sto errore da far pietà l’ha detto G. C. quando fece 
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« 

questa promessa a^li Apostoli : « or ecco lo son 
con voi ogni tempo fino alla consumazione de’ Se- 
coli (Matlh. xxviii. 20). » GII Apostoli, sapeva^be- 
ne, che non avrebbero vissuto Qno alla consumazlon 
de’secoli, dunque co’ loro successori nel magisterio 
che. durerà Ano alla consumazlon de’secoli; dice poi 
che sarà con Essi : a che fare se la Bibbia è il codi- 
ce compiuto della religione ? perchà con essi e non 
con tutti ; quando si debba intendere quell’assisten- 
za, come lume alla intelligenza delle scritture? que- 
sto errore da far pietà, l’avrebbe dello parimente 
Cristo quando sulla parabola della semenza rispose 
ai discepoli, che lo interrogavano del senso di essa : 
tt voi è dato di conoscere i misteri del regno di Dio 
e tutti sanno che il regno di Dio sulla terra è la 
Chiesa. Avete voi da appuntarmi altri errori da far 
pietà? lo non ho aggiunto nulla a queste cose che 
sono nella Bibbia per cui non fa a proposito la vo- 
stra applicazione a me del verso 18 dell’ultimo ca- 
pitolo deH’Apocalisse, ma nel verso 19 leggo: « e 
se alcuno toglie daiie parole del libro di questa pro- 
fezia, Iddio gli torrà la sua parte dal libro della vi- 
ta » e prego che Iddio vi usi misericordia, vi con- 
verta e non vi colpisca deli’efletlo di questa minac- 
cia, voi che dalle lettere Apostoliche togliete la pa- 
rola tradizione e tutte le analoghe negando questo 
articolo di dottrina, che è una parte essenzialissima 
della nostra fede. Quando avessi mezzi, mi proverei 
a compilare un > traltatelio sulle tradizioni, c voi 
vedreste quanto siete andato lontano dal vero e tut- 
ti vedrebbero quanto abbiate sudato per ingannare 
la vostra coscienza tentando convincervi che la dot- 
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Irina delle Tradizioni sia un invenzione delia Chie- 
sa Romana. 

'!■ La quarta ragione, voi dite, per cui non mi cre- 
do'obbligato a rispondere sono le contradizioni nel- 
le quali cade il Belli. Capperi ! o va’ abbi dietro di 
queste pollezzoie I disse il Lasca. Si signore : nella 
Bibbia non si trova espressa la- Istituzione divina 
del Sacramento della Penitenza, l’obbligo della con- 
fessione de’ peccati al Sacerdote ; ma nella Bibbia 
si trovano tante testimonianze che suppongono que- 
sta istituzione, insegnataci dalla Tradizione, e que- 
ste son quelle che cito nei capo due e tre del 
mio libretto dalle quali s’ inferisce la istituzione 
divina di quei Sacramento, lo trovo nella Bib- 
bia parlato di una - potestà di rimettere e ritene- 
re i peccati ; se da questo passo deduco : dunque vi 
son ministri eletti a questo ufficio cui è data questa 
potestà (Cristo non avrà parlato ai sedili dei cena- 
colo) : dunque se debbansi rimettere o ritenere di- 
pende da un giudizio ; ma il giudizio non può farsi 
senza il reo e senza cognizione di causa : dunque 
chi ha peccato è reo, chi è reo bisogna che si accu- 
si sinceramente ed intieramente de’suoi falli se vuoi 
mettere il giudice in caso di rendere una giusta sen- 
tenza che sia ratiflcata in cielo ; dunque la Bibbia 
suppone istituito il Sacramento della riconciliazione 
quando parla di potestà data di rimettere e ritenere 
i peccati ; dunque la confessione ha fondamento im- 
plicitamente anche nella parola di Dio scritta, eppu- 
re mi pareva d’aver parlato in ischietto Italiano da 
farmi intender senza fatica a chi non abbia le tra- 
veggole. Dedurre un giudizio da altri giudizi è una 
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conlradizionc ? ma il raziocinio è la deduzione di 
un giudizio da altri giudizi ; dunque ogni raziocinio 
sarà una conlradizione. O nò, che non vengo a scuo^ 
la da voi, perchè non so che mi fare di questi lati- 
nucci. Se tutte le contradizioni che tralasciate di 
notare son come questa, tocca a voi a favorire, 
quando scrivete, 4li dirmi quando parliate sul serio 
e quando nò, perchè mi prenderei io stesso dclbab- 
bione a credere che si possa ragionar cosi da chi 
non ha perduto il ben dcirinlelletlo. 

La quinta ragione, flnalmenle mi dite, per cui 
non rispondete si è perchè il Belli mi pare uno 
scrittor di mala fede. E poi vi dolete del mio ceri- 
moniale con voi ! Ma io non ve ne do debito ; mi 
dispiace soltanto che abbiate studiato poco da novl- 
ziotto de’Pudri Crociferi. La natura di lutti i Sa- 
cramenti la è, che per formarli son necessarie 
cose come materia, parole come forma, e la per- 
sona del ministro che applichi simultaneamente la 
forma alla materia con intenzione di fare ciò che 
fa la Chiesa. Tulli i Sacramenti hanno una ma- 
teria ed una forma lor propria ; si acoosla la 
ftorma alla materia come parola all’elemento e si 
fa il sacramenlo. Quel che dice S. Agostino del Bat- 
tesimo può applicarsi anche agli altri sacramenti. Si 
accosta la parola all’acqua e si fa il Battesimo ; si 
accosta la parola al pane e al vino e si fa l’Eocari- 
slia ; si accosta la parola all’olio o al crisma e si fa 
l’estrema Unzione o la Confermazione ; così in spe- 
cie;, in genere si accosta il verbo all’elemento e si 
fa il Sacramento. Ma voi state troppo giudaicamenr 
le al materiale della parola, e non fà più specie, 
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perchè mi siele diventalo arcisinagogo col vostro 
leshuba. Mi ralicgro con voi, che non credevo ia lin- 
gda Ebraica pietanza della vostra cucina. Ma sicco- 
me io non m’impaccio d’Ebraico e quel che ora 
m’importa si è che si Iratll bene l’Ilaliano, ditemi : 
avete voi lelto a dovere il mio libro ? dove io dico 
parlando delle tre parti della Penitenza che son co> 
me materia di questo sacramento : a cui come quasi 
ad elemento si accosta ia parola sacerdotale e com- 
piesi il sacro rito? ivi ognun vede che io mi servo 
delle parole di S. Agostino per fare un argomento 
a pari come dicono i logici, c non fo dire a quei 
Padre, della Penitenza quel che ha detto del batte* 
simo. Ma queste colpe non sono imputabili a Voi che 
chiamate colradizioni i raziocini!. Lo studio dell’Ebrai- 
co v’ha ratto dimenticar la dialettica. Mi dite che 
tutti sanno aver voi abbandonalo Roma nei 1847 ; 
io non lo sapeva nè coloro che me ne han detto, e 
perciò ho scritto: che nel 1849 ; non so in qual 
mese^ perché se Tosse avvenuto ciò nella prima me- 
tà dell’anno vi direi, che nun fece gran rumore ia 
vostra dipartila, poiché io la passai a Roma e non 
sentii dir nulla de’fatti vostri. Ho dello bene, che 
avete copiato il Daillé spifferando tutti quei testi del 
Crisostomo per negare la Confessione auricolare ? 
Mi penso di sì, perchè non ve ne risentite. Ma ho 
detto bene anche del resto non dubitate, perchè i 
vostri ragionari son come quelli di' Calvino e Kem- 
nizio su questa materia; che non avendo quelle ope- 
re o non volendo durar quella fatica a spogliarle 
sarebbe irragionevole il mio sospetto (ivi p. 80) che 
aveste fatto da padrino c dato il vostro nome al li- 
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bro deir.Eybel che c piccolo e costa poco ? ma il 
mio fù un semplice sospetto. 

Se ho asserito che ii vostro abbandono della Chie- 
sa romana è staio per nuovo bollore di passioni po- 
litiche, l’ho asserito sulla' fede vostra che nella de- 
dica del vostro libro agli Italiani raccontate il pro- 
cesso sostenuto per avere, tra le altre accuse, mani- 
festato tendenze italiane, che avete mostrato coral- 
li, nel senso repubblicano rosso. O che voi tenetela 
conto di uomini di mala fede coloro, che credono 
alle vostre parole ? ohi questa quinta ragione di non 
rispondermi ella è davvero una ragione .senza ra- 
gione ! Serbo ad altro tempo il provare inelultabii-, 
mente che la Chiesa non Interdice anzi inculca lo stu- 
dio delle sante Scritture a prò della eterna salute, c 
non per istrazio de’ tini sapientissimi di G. C. come i 
Protestanti. Alla venerabile Maestà del sommo Pon- 
flcc Pio IX, davanti a cui ho avuto l’onore di pro- 
strarmi al bacio dell’augusto Piede, e delia Sacra Ma- 
no, mi propongo di rendere in quella occasione, gli 
omaggi che per me si possano a gloria della verità, 
ili riparazione di tante inverecondie e blasfemi in- 
sulti lanciali contro di Lui, l’Ottimo Padre e come 
Ponleflce e come Principe. 

Mi aspettava una sesta ragione perchè non rispon- 
dereste al mio libretto, quella cioè della volpe d’Eso- 
po, la quale tirale le sue misure e vedendo che non 
ie sarebbe riuscito di arrivare un bel grappolo d’uva 
che le faceva .veramente venire, come suol dirsi, 
l’acquolina in bocca, disse con bel garbo : non vuò 
toccarla perchè è acerba. É sempre acerbo, mio ca- 
ro, il prendersela contro la verità. Fate come il tl- 



Digilized by Google 




gliuol prodigo, lasciale il cibo Immondo dei pascoli 
ereticali e tornale alia Casa di vostro Padre, dove 
non avrete a saziarvi di sterili ghiande di una pa- 
rola senza vita, ma del vitello saginato alla mensa 
di Cristo, che fa abitare. I suol, unanimi in una stes- 
sa Famiglia. 
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GII Editori intendono valersi dei diritti accordati 
dalla Legge del 17 Dicembre 1840 sulla Proprietà 
Letteraria. 
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